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Alla scoperta dei Comuni

tra paesaggi ed eventi

ARTE E CULTURA
Mostre d’eccezione 

tra scultura e fotografia 

ENOGASTRONOMIA
Sapori e tradizioni

d’alta quota



Caroline Branson da Spoon River, 
1958-73
© Archivio Mario Giacomelli
Dettaglio
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una mostra promossa da ideazione e organizzazione in collaborazione con
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Dieci anni. Un traguardo che si misura non 
soltanto in numeri, ma in ogni racconto con-
diviso con voi, lettori fedeli. Quando il primo 
numero di Rendez-Vous en Vallée d'Aoste 
vide la luce, portava con sé un'idea sempli-
ce e ambiziosa al tempo stesso: raccontare 
la Valle d'Aosta in tutta la sua bellezza. Oggi, 
quel progetto vive e respira anche grazie a 
voi, e il primo pensiero non poteva che es-
sere un ringraziamento sincero.

Un anniversario importante merita di esse-
re celebrato con un nuovo sguardo: è per 
questo che la rivista si presenta con un 
nuovo look, più fresco e contemporaneo, 
pur restando fedele ai valori e allo spirito 
che l'hanno sempre contraddistinta. 

E le sorprese non finiscono qui. Siamo lieti 
di annunciare l'avvio di un'importante col-
laborazione con una realtà valdostana 
d'eccezione: “Aosta Valley Card”, il pass 

turistico per le vostre vacanze in Valle d’A-
osta. Una partnership che si traduce in 
vantaggi concreti e offerte dedicate ai let-
tori abbonati, perché far parte della fami-
glia di Rendez-Vous significa vivere il terri-
torio con un occhio di riguardo in più.

Scoprite di più sfogliando le pagine di que-
sta nuova edizione e… buona lettura!
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Buon compleanno 
Rendez-Vous!

Dieci anni di passione per la Valle d'Aosta  
e una sorpresa per i nostri lettori

Un decennio di storie, pae-
saggi, sapori e tradizioni. Per cele-
brare questo traguardo speciale, 
abbiamo pensato a un modo per 
dire grazie a chi ci ha accompa-
gnato fin dall'inizio: i nostri lettori.

A tutti coloro che in questi 
anni hanno sottoscritto l'abbona-
mento digitale alla rivista e la ri-
cevono abitualmente tramite 
newsletter, offriamo - per un pe-
riodo limitato - la possibilità di at-
tivare gratuitamente Aosta Valley 
Card "Rendez-Vous" edition: una 
card digitale multifunzione che, 
attraverso un'APP semplice e in-

tuitiva, apre le porte a un mondo 
di sconti e vantaggi esclusivi tra 
cultura, sport, ristorazione e tem-
po libero in Valle d’Aosta.

Tra i benefici inclusi:
•	 riduzioni sugli ingressi ai castelli, 
ad Aosta romana, a musei, siti  
archeologici ed espositivi
•	 riduzioni in numerosi negozi e 
ristoranti
•	 tariffe agevolate per Skyway 
Monte Bianco e stabilimenti termali
•	pacchetti esperienziali e offerte 
personalizzate
•	… e molto altro ancora!

Come ottenere 
Aosta Valley Card 

"Rendez-Vous" 
special edition?

È semplicissimo: basta sot-
toscrivere l'abbonamento digitale 
gratuito a Rendez-Vous Magazine 
e seguire le istruzioni ricevute via 
e-mail.

Visita la sezione abbonamen-
ti del sito www.rendezvous-vda.it
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Ma che cos’è  
Aosta Valley Card?

A o s t a 
Valley Card (AVC) è la card turi-
stica ufficiale della Valle d’Aosta, 
nata nel 2016 in collaborazione 
con ADAVA – Associazione degli 
Albergatori e Imprese Turistiche 
della Valle d’Aosta – con l’obietti-
vo di semplificare e arricchire l’e-
sperienza di viaggio nella nostra 
regione alpina. Pensata sia per i 
visitatori sia per gli operatori del 
settore, l’AVC offre un sistema in-
tegrato di vantaggi e servizi che 
coprono i principali ambiti dell’of-
ferta turistica locale: dall’ospitali-
tà alberghiera alla cultura, dal 

wellness agli impianti di risalita, 
fino a numerose convenzioni con 
partner commerciali distribuiti su 
tutto il territorio. Nata inizialmente 

come card fisica, l’Aosta Val-
ley Card si è evoluta rapida-
mente in una piattaforma di-
gitale accessibile tramite 
un’app, diventando un vero e 
proprio ecosistema turistico. 

L’applicazione mette 
in connessione diretta la 
domanda degli utenti con 
l’offerta dei partner grazie 
a un avanzato sistema di 
profilazione dinamica svi-

luppato dall’Università della Valle 
d’Aosta. Dal suo lancio, il progetto 
ha ottenuto risultati significativi. 
Come racconta il team leader An-
drea Murari, «un momento chiave 
è stato il successo nel bando re-
gionale per l’innovazione Start the 
Valley Up che ha aperto le porte 
alla partecipazione a Skipass Mo-
dena 2023, uno degli appunta-
menti più rilevanti per il turismo 
montano.» 

L’ambizione dell’AVC è 
quella di ridefinire il modo di vive-
re la Valle d’Aosta, puntando su 
un’esperienza sempre più perso-
nalizzata e digitale. «In prospetti-

va, l’app è destinata a diventare un 
hub completo per la pianificazio-
ne del viaggio: dalla prenotazione 
di pernottamenti e pacchetti 
esperienziali al noleggio di e-bike 
e carrozzine elettriche, fino ai ser-
vizi di trasporto per persone, ba-
gagli e attrezzature. Non manche-
ranno soluzioni innovative come 
le ricariche presso colonnine in-
telligenti lungo i percorsi cicloturi-
stici ed escursionistici», sottolinea 
ancora Murari.

Uno strumento, dunque, 
che non è solo una card, ma una 
chiave digitale per esplorare il ter-
ritorio, valorizzandone le eccel-
lenze e accompagnando passo 
dopo passo il visitatore. 

© Archivio Heli Guides Courmayeur

INFORMAZIONI
www.aostavalleycard.it
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Il turismo italiano 
guarda al futuro

Valle d’Aosta protagonista a Roma  
all’assemblea di Federalberghi

Lo scorso aprile, Roma ha 
accolto l'Assemblea nazionale di 
Federalberghi, appuntamento che 
ha riunito centinaia di imprendito-
ri turistici provenienti da tutta Ita-
lia insieme ai massimi rappresen-
tanti istituzionali. Un confronto 
strategico in un momento in cui il 
turismo continua a rappresentare 
una delle leve più potenti dell'eco-
nomia nazionale, con un contribu-
to decisivo in termini di PIL e oc-
cupazione.

Al centro dei lavori, la ri-
conferma di Bernabò Bocca alla 
guida della Federazione, scelta nel 
segno della continuità per affron-
tare con solidità le sfide — e le 
opportunità — di un settore in pie-
na evoluzione. I dati presentati 
confermano una traiettoria positi-
va: con oltre 32.900 alberghi, 1,1 
milioni di camere e 2,3 milioni di 
posti letto, l'Italia si colloca ai ver-
tici europei per capacità ricettiva, 
con una crescita evidente soprat-
tutto nella fascia medio-alta delle 
strutture.

Particolarmente qualificata 
la presenza istituzionale: il Presi-
dente del Consiglio Giorgia Meloni 
ha ribadito il valore strategico del 
turismo per lo sviluppo del Paese, 
affiancata dai Ministri Mazzi, Lol-
lobrigida e Urso, intervenuti sul le-
game virtuoso tra ospitalità, filiera 
agroalimentare, cultura e sistema 
produttivo nazionale — un intrec-
cio che i visitatori della Valle d'Ao-

sta conoscono e apprezzano da 
sempre.

Nel suo intervento, il Presi-
dente Bocca ha delineato le prio-
rità del comparto: rafforzare la 
promozione sui mercati interna-
zionali, garantire elevati standard 
di qualità e sicurezza, tutelare i la-
voratori e contrastare con fer-
mezza i cosiddetti contratti pirata, 
pratiche sleali che rischiano di 
compromettere l'eccellenza 
dell'intera ospitalità italiana. Ha 
inoltre sottolineato l'urgenza di 
politiche fiscali più favorevoli e di 
strumenti concreti a sostegno de-
gli investimenti.

Presente ai lavori anche una 
qualificata delegazione valdosta-
na, composta da Alessandro Ca-
valiere, Davide Perrin, Pietro Im-
bimbo Roullet, Jennyfer Lale 

Murix, Corrado Neyroz, Alessan-
dro Perosino ed Emilio Conte: un 
segnale tangibile dell'attenzione 
con cui la Valle d'Aosta partecipa 
attivamente al dibattito nazionale 
sul futuro del turismo alpino e 
della montagna.

/  in collaborazione con adava  /

INFORMAZIONI
ADAVA 
Associazione degli albergatori e imprese 
turistiche Valle d’Aosta 
Tel. +39 0165 44008 
www.adava.it

Torre Signori e Porta Praetoria ad Aosta © Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta
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La stagionalità  
che cambia

Il nuovo volto del turismo in Valle d'Aosta

Negli ultimi anni il turismo 
invernale della Valle d’Aosta sta 
mostrando segnali sempre più 
evidenti di cambiamento, in parti-
colare per quanto riguarda la di-
stribuzione dei flussi nel corso 
della stagione. Prevedere e antici-
pare la domanda turistica diventa 
un esercizio sempre più articolato. 
Se ad esempio in passato le va-
canze di fine anno rappresentava-
no il picco quasi esclusivo, seguito 
da un fisiologico rallentamento a 
gennaio, oggi si osserva una mag-
giore continuità nelle presenze, 
anche dopo le festività.

Proprio gennaio, storica-
mente considerato un mese “di 
transizione”, sta progressivamen-

te acquisendo nuova centralità 
dando finalmente continuità alla 
stagione. Complice una domanda 
più flessibile e maggiormente col-
legata alle condizioni climatiche 
che sceglie di vivere la montagna 
anche al di fuori dei momenti di 
alta stagione. D’altro canto, le in-
cognite di fine stagione legate alle 
condizioni incerte dell’inneva-
mento, associate alle già alte tem-
perature rappresentano con ogni 
probabilità un ulteriore elemento 
che spiegherebbe queste tenden-
ze. Siamo comunque nel campo 
delle ipotesi, si tratta di aspetti da 
monitorare nelle prossime stagio-
ni. Questa tendenza si traduce in 
un’occupazione più stabile delle 

strutture ricettive, in una distribu-
zione più equilibrata dei flussi tu-
ristici ma anche di una stagione 
invernale più corta. 

Una trasformazione lieve 
ma allo stesso tempo importante 
che può incidere nelle strategie 
commerciali e tariffarie, da desti-
nazione legata a picchi stagionali a 
territorio in grado di esprimere un 
turismo invernale più continuo, 
sostenibile e distribuito nel tempo. 
Una sfida, ma anche un’opportu-
nità per ripensare strategie, servizi 
e modelli di accoglienza. 

/  in collaborazione con turismok  /

La terrazza dell'hotel Bellevue & Spa di Cogne
© Archivio Hotel Bellevue
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Mario Giacomelli  
Oltre il visibile  

In mostra al Centro Saint-Bénin di Aosta 
fino al 13 settembre 2026

Il Centro Saint-Bénin di Ao-
sta torna protagonista del panora-
ma culturale valdostano ospitan-
do, dal 21 marzo al 13 settembre 
2026, una nuova e inedita esposi-
zione: una retrospettiva dedicata a 
Mario Giacomelli (Senigallia 1925 - 
2000), maestro indiscusso della 
fotografia del secondo Novecento. 
Dopo aver accolto grandi nomi 
come Robert Capa, Inge Morath e 
Brassaï, è ora la volta di un artista 
visionario che ha saputo esplorare 
le trame del visibile là dove affiora 
l’invisibile. La fotografia di Giaco-
melli nasce da situazioni tangibili 
— un ospizio, un seminario, la 
campagna coltivata — ma tra-

scende il dato percettibile per tra-
sformarsi in esperienza interiore. 

Le sue immagini non si limi-
tano a documentare: evocano, in-
terrogano, restituiscono una di-
mensione poetica che si radica 
nella memoria e nell’inconscio. 
L’esposizione, curata da Bartolo-
meo Pietromarchi e Katiuscia 
Biondi Giacomelli, è ideata e orga-
nizzata da Electa in collaborazione 
con l’Archivio Mario Giacomelli. Il 
percorso espositivo restituisce la 
complessità di un’opera difficil-
mente riconducibile a una defini-
zione univoca: un’indagine sulla 
materia, sul segno e sulla visione 
artistica, in cui la fotografia si af-
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ferma come forma lirica del pen-
siero. I nuclei centrali della ricerca 
giacomelliana emergono non at-
traverso una rigida scansione cro-
nologica, ma tramite un intreccio 
di visioni e rimandi che attraver-
sano l’intera sua produzione. 

«Il bianco e nero di quelle 
stampe fotografiche è teso e in-
tenso, duro e puro. Eppure quelle 
stesse immagini rivelano una so-
vrabbondanza di tenerezza, di 
leggerezza e di compiuta poesia. 
Ci restano impresse nella memo-
ria come quei brani pittorici o let-
terari che non esitiamo a definire 
capolavori», commenta Daria Jo-
rioz, curatrice del programma 
espositivo del centro Saint-Bénin. 

Da Senigallia, città natale 
dove apre la sua tipografia, fino a 
New York, dove nel 1964 è l’unico 
italiano selezionato per la mostra 
The Photographer’s Eye curata da 
John Szarkowski, il percorso artisti-
co di Giacomelli conduce il visita-
tore verso una dimensione espres-
siva libera, capace di dare forma 
all’inconscio. Definito “l’uomo nuo-
vo della fotografia” per aver supe-
rato la visione neorealista domi-
nante nell’Italia degli anni 
Cinquanta, Giacomelli ha aperto la 
strada a un linguaggio radicalmen-

te personale, capace di entrare, 
come egli stesso auspicava, «sotto 
la pelle del reale». Accanto al lavo-
ro sulle figure in movimento e al 
dialogo con la poesia, l’attenzione 
dell’artista si concentra sul pae-
saggio, che si trasforma in autenti-
ca superficie espressiva. Qui l’im-
magine acquista forza: la fotografia 
non si limita più a restituire il reale, 
ma sembra scolpirlo, conferendo-
gli una consistenza quasi materica. 
In una costante sospensione tra in-
canto e disincanto, Giacomelli re-
stituisce la dualità della condizione 
umana, oscillante tra aspirazioni e 
promesse infrante. 

Con questa esposizione, il 
Centro Saint-Bénin conferma il 
proprio ruolo di polo culturale di-
namico. L’offerta culturale valdo-
stana si arricchisce così di nuove 
e significative opportunità: un’oc-
casione non solo per gli appassio-
nati di fotografia, ma per tutti co-
loro che desiderano ampliare il 
proprio sguardo e lasciarsi inter-
rogare dall’arte.

/  di christel tillier   /

1. Mario Giacomelli, Caroline 
Branson da Spoon River, 1967-1973
Stampe vintage alla gelatina ai sali 
d’argento
© Archivio Mario Giacomelli

2. Mario Giacomelli, Io non ho 
mani che mi accarezzino il volto, 
1961–63
Stampe alla gelatina ai sali d’argento
© Archivio Mario Giacomelli

INFORMAZIONI
Centro Saint-Bénin 
Via Festaz 27 - Aosta 
Tel. +39 0165 272687 
Orari di apertura:  
martedì-domenica,  
dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 18
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La splendida cornice del 
Castello Gamba di Châtillon (Ao), 
elegante dimora di inizio Nove-
cento e oggi Museo di Arte mo-
derna e contemporanea della Val-
le d’Aosta, ospita, dal 19 aprile al 
21 giugno 2026, la mostra DÉTAILS. 
Sole caduto Aosta. Gio’ Pomodoro.   

L’esposizione, curata da 
Stefano Bruzzese, realizzata in 
stretta sinergia con la Struttura 
Patrimonio storico-artistico e ge-
stione dei siti culturali diretta da 
Viviana Maria Vallet e con la colla-
borazione di Bruto Pomodoro e 
l’Archivio Gio’ Pomodoro, è dedi-
cata allo speciale rapporto tra il 

maestro marchigiano e la Valle 
d’Aosta, mettendo in luce un dia-
logo artistico e territoriale di rara 
intensità. 

Gio’ Pomodoro (Orciano di 
Pesaro, 1930 – Milano, 2002) è tra 
i maggiori protagonisti della scul-
tura italiana del secondo Nove-
cento. A partire dagli anni Settan-
ta, il sole, inteso come principio 
generativo e misura cosmica, di-
viene il fulcro della sua ricerca, 
accompagnandone coerente-
mente l’evoluzione fino agli esiti 
estremi della sua produzione. Da 
questo nucleo teorico da cui pren-
de forma il ciclo del Sole produt-

tore-Comune raccolto, l’artista 
sviluppa interventi in cui scultura 
e spazio pubblico si fondono in 
una sintesi organica: sono i cosid-
detti “luoghi scolpiti”, pensati per 
trasformare la percezione e l’uso 
dello spazio urbano. 

Il legame con la Valle d’Ao-
sta si manifesta in maniera esem-
plare in Sole serpente, opera in 
acciaio patinato, fusa nelle stori-
che acciaierie DeltaCogne di Ver-
rès e presentata nel 1988 alla 
Biennale di Venezia. L’opera, oggi 
parte della collezione permanente 
del Castello Gamba, è esposta in 
occasione della mostra accanto 

DÉTAILS  
Sole caduto Aosta 

Gio’ Pomodoro 
Dal 19 aprile al 21 giugno 2026 al Castello Gamba

Gio’ Pomodoro, Bozzetto per la scultura Sole caduto Aosta, 1998-2002, 
marmo bianco di Trani, 54 x 91 x 48 cm. Castello Gamba, inv. 460 AC
© Castello Gamba

Gio’ Pomodoro, Sole Aosta, 2000, bronzo lucido, 61,5 x 80,3 x 87 cm. 
Collezione privata
© Castello Gamba
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alla riproduzione di un modello in 
marmo di Carrara conservato 
presso gli eredi dell’artista. Se Sole 
serpente rappresenta il moto 
ascendente verso lo zenit, all’op-
posto si colloca la sperimentazio-
ne Sole caduto Aosta (1998-
2002), in marmo di Trani: uno 
studio concepito per il rifacimento 
di Piazza Roncas, a seguito della 
personale allestita ad Aosta nel 
1998 (Gio’ Pomodoro. Pietre e 
Marmi, 1965-1997). In questo 
caso, l’astro non è più slancio ver-
ticale ma presenza deposta sul 
piano. 

È proprio questa seconda 
opera, insieme al progetto - rima-
sto incompiuto - per la riqualifica-
zione di piazza Roncas a costituire 
il fulcro concettuale della mostra. 
L’esposizione si inserisce infatti 
nel filone DÉTAILS, una serie di 
approfondimenti tematici che, a 
partire dalle opere della collezione 
permanente, offrono l’occasione 
di portare alla luce materiali inedi-
ti conservati nei depositi del mu-
seo, ampliando così la conoscen-
za del pubblico. Il percorso 
espositivo si articola attorno a 

cinque opere principali: il grande 
modello in marmo della nuova 
piazza Roncas immaginata da Po-
modoro e quattro disegni prepa-
ratori a china. A questi si affianca 
la versione in bronzo lucido di Sole 
Aosta (di proprietà privata), che 
nel loro insieme consentono di ri-
costruire la genesi di uno di quei 
“luoghi scolpiti nei quali la dimen-
sione monumentale della scultura 
arriva a inglobare in sé l’idea di un 
paesaggio fruibile, scenario della 
vita comunitaria nel suo scorrere 
quotidiano”, come sottolinea il cu-
ratore Stefano Bruzzese. 

Completa il percorso espo-
sitivo l’acquerello Solvecchio 
(1998), realizzato per la Biennale 
del Cairo del 1998, ulteriore testi-
monianza della centralità del tema 
solare nella poetica dell’artista e 
della sua capacità di declinarlo at-
traverso tecniche e linguaggi dif-
ferenti.

/  di christel tillier  /

Installation view 
© Diego Pallu

INFORMAZIONI
Castello Gamba  
Museo d’Arte moderna e contemporanea
Châtillon, Località Crêt-de-Breil  
11024 Châtillon (Ao)
Orario di apertura: 
martedì - domenica dalle 9.00 alle 19.00
Chiuso i lunedì, tranne se festivi
Tel. +39 0166 563252
www.castellogamba.vda.it/



Sebastião
Salgado
Ghiacciai
a cura di
Lélia Wanick Salgado

Forte di Bard. Valle d’Aosta
24 aprile – 27 settembre 2026
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Ghiacciai
Un tributo visivo al maestro brasiliano Sebastião Salgado e 

un grido silenzioso per il pianeta, tra le mura del Forte di Bard

A quasi un anno dalla sua 
scomparsa, il Forte di Bard celebra 
l'opera di Sebastião Salgado (1944-
2025) con la mostra Ghiacciai, cu-
rata da Lélia Wanick Salgado e pro-
dotta in collaborazione con 
Contrasto. Cinquantaquattro foto-
grafie di grande formato, un video 
omaggio e un ricco apparato bio-
grafico compongono un percorso 
che è, al tempo stesso, atto d'amo-
re e atto d'accusa.

Testimone instancabile del-
la nostra epoca, Salgado ha rivolto 
il suo inconfondibile obiettivo in 
bianco e nero verso la bellezza 
vulnerabile delle nevi perenni: 
dalla Penisola Antartica al Cana-
da, dalla Patagonia all'Himalaya, 
dalla Georgia del Sud alla Russia. 
Immagini di straordinaria potenza 
che ritraggono paesaggi al centro 
delle preoccupazioni di ricercatori 
e climatologi, giacché i monito-
raggi degli ultimi decenni docu-
mentano una riduzione costante 

delle masse glaciali, con conse-
guenze drammatiche per il ciclo 
idrologico globale e per i due mi-
liardi di persone che dipendono da 
queste riserve d'acqua.

La mostra offre anche ap-
profondimenti scientifici curati 
dal professor Michele Freppaz 
dell'Università di Torino, intrec-
ciando arte e scienza in un dialogo 
quanto mai necessario. Non man-
ca un percorso tattile inclusivo, 
realizzato da Dieci Occhi insieme 
all'Unione Italiana dei Ciechi e de-
gli Ipovedenti — sezione Valle 
d'Aosta, affinché la meraviglia di 
questi paesaggi ghiacciati possa 
raggiungere davvero tutti.

Un'esperienza autentica e 
toccante, perfettamente a casa 
tra le antiche pietre di Bard, in una 
Valle d'Aosta che conosce bene il 
linguaggio dei ghiacciai.

/  di redazione rv  /

Gli iceberg sono pezzi di ghiacciaio che 
si staccano e vanno alla deriva nel mare. 
Isole Sandwich Australi, 2009
© Sebastião Salgado/Contrasto

INFORMAZIONI
Forte di Bard, Valle d’Aosta 
Dal 24 aprile al 27 settembre 
2026

ORARI
feriali: 10.00 | 18.00
sabato, domenica, festivi: 
10.00 | 19.00
lunedì chiuso

TARIFFE
Intero: 15,00 euro
Ridotto: 12,00 euro

www.fortedibard.it



AOSTA 
Via de Tillier, 39

Tel. 0165 41058

COURMAYEUR
 Via Roma, 34

Tel. 0165 846733
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Lo show room di Courmayeur © Archivio L’Artisanà

L’Artisanà
Nuovo negozio a Courmayeur in via Roma

A marzo L’Artisanà ha inau-
gurato la sua nuova sede a Cour-
mayeur, in via Roma 75, nel cuore 
del centro pedonale. Il negozio, 
che prima si trovava lungo le scale 
che scendono dalla piazza della 
chiesa, si è trasferito per offrire 
maggiore visibilità e una posizione 
più centrale, in linea con la strate-
gia di valorizzazione e promozione 
dell’artigianato valdostano.

Il nuovo spazio è stato pen-
sato come un ambiente più rac-
colto e intimo, ideale per scoprire 
con calma le creazioni artigianali. 
L’allestimento, curato nei minimi 
dettagli, presenta mobili realizzati 
su misura, progettati per mettere 
in risalto la qualità e l’unicità dei 
prodotti del territorio.

Il trasferimento del negozio 
di Courmayeur rappresenta un ul-
teriore passo nel percorso di valo-
rizzazione dei punti vendita de 
L’Artisanà, a meno di un anno dal 
rinnovamento del negozio di Ao-
sta, che aveva già riscosso grande 
apprezzamento da parte del pub-
blico, confermando l’efficacia di 
un modello espositivo contempo-
raneo e funzionale.

La nuova sede permette 
inoltre di rafforzare la presenza 
dell’artigianato in una delle località 
turistiche più importanti della Val-
le d’Aosta, contribuendo a soste-
nere le imprese locali e a promuo-
vere un patrimonio produttivo che 
racconta l’identità e l’economia 
della regione.

Con questa nuova apertura, 
L’Artisanà prosegue nel proprio 
impegno per valorizzare l’artigia-
nato valdostano, offrendo spazi 
espositivi sempre più accessibili, 
accoglienti e coerenti con la quali-
tà delle produzioni locali.

/  in collaborazione 

con ufficio comunicazione l’artisanà  /

INFORMAZIONI
L’ARTISANÀ 
Area Sviluppo Imprese
artigianimpresa@lartisana.vda.it
www.lartisana.vda.it
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Estate a Fénis
Un'estate ricca di musica, sapori e inclusione

Valle d'Aosta, Castello di Fénis © Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta
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Il Comune di Fénis, all'ombra 
del castello medievale, si appresta 
a vivere un'estate particolarmente 
intensa, caratterizzata da tre im-
portanti eventi che animeranno il 
territorio tra giugno e luglio: il Radu-
no delle Bande Musicali Valdostane, 
lo streetfood e il Baile Festival.

Un compleanno 
speciale: 100 anni 

di musica
L'appuntamento più atteso 

è sicuramente la cinquantaduesi-
ma edizione del Raduno delle 
Bande Musicali Valdostane, che 
quest'anno coincide con un even-
to straordinario: il centenario della 
Società Filarmonica Fénis. Non è 
la prima volta che il paese ospita 
questa importante rassegna, lo ha 
già fatto nel 1982, 1993 e 2006, 
ma l'edizione 2026 avrà un sapore 
particolare.

L'evento, inserito nella cor-
nice di "Printemps en Musique", 
prenderà avvio il 29 maggio con 
l'inaugurazione di una mostra ce-
lebrativa del centenario, realizzata 
dai bambini della scuola primaria 
e curata dal MAV. Il 31 maggio, allo 
Tsantì de Bouva, si terrà il passag-

gio di consegna dalle Floralies Vo-
cales con un concerto di apertura 
che vedrà protagoniste la banda 
di Fénis e la banda giovanile di 
Fénis e Chambave.

Dal 1° al 5 giugno, il palco 
ospiterà le altre 17 bande musicali 
valdostane, con 3 o 4 formazioni 
ogni sera. Durante il concerto inau-
gurale verrà eseguito un brano ine-
dito composto da Luciano Felicani 
proprio per celebrare il centenario 
della filarmonica locale.

La grande festa 
finale

Il momento clou sarà sabato 
6 giugno, quando tutte le bande si 
ritroveranno alle ore 14 per diffon-
dersi nelle frazioni del paese, por-
tando musica tra gli abitanti. Alle 
17, la grande sfilata partirà dal Ca-
stello per raggiungere l'area dello 
Tsantì de Bouva, dove tutte le for-
mazioni eseguiranno insieme la 
tradizionale "Marcia Convegno". 
Seguiranno i discorsi ufficiali e il 
passaggio di consegne alla banda 
di Quart per l’edizione 2027, prima 
della cena conclusiva.

Particolarmente significati-
va è stata la collaborazione con le 
scuole per l’organizzazione dell’e-

vento: i bambini dell'infanzia e 
della primaria hanno disegnato i 
cartelloni con i nomi delle bande, 
mentre la primaria ha contribuito 
alla mostra e a una fiaba musicale. 
Un gruppo di alunni aprirà inoltre 
tutte le serate.

Sapori e inclusione
Dal 26 al 28 giugno, l'area 

Tsantì de Bouva ospiterà la mani-
festazione di streetfood, offrendo 
l'occasione di scoprire sapori di-
versi in un'atmosfera conviviale.

Dal 3 al 5 luglio sarà invece 
la volta de "Il Baile Festival: giovani 
e inclusione", organizzato dall'as-
sociazione "Ogni passo è un pas-
so", che si occupa di prevenzione 
e contrasto al bullismo e cyber-
bullismo. L'inaugurazione venerdì 
3 luglio alle 17 proporrà aperitivi in 
console, karaoke e dj-set anni 90-
2000. Nel weekend, tornei di cal-
ciobalilla e beyblade (per iscrizio-
ni ai tornei tel. 353 4659233) si 
alterneranno a interventi di sensi-
bilizzazione sul bullismo, con 
ospiti musicali come il cantautore 
pop-brasiliano Frio (sabato 4) e 
un dj-set conclusivo domenica.

/  di denis falconieri   /

Santa Cecilia 2025 © Archivio Comune di Fénis © Archivio Comune di Fénis
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La Salle si conferma un co-
mune vivo e dinamico, capace di 
tessere insieme le sue più antiche 
tradizioni, celebrare i suoi talenti 
sportivi e guardare al futuro con 
eventi di richiamo internazionale. 
Un territorio che valorizza le pro-
prie radici, tra rassegne del be-
stiame, riconoscimenti alle cam-
pionesse dello sci e appuntamenti 
con le auto storiche, la comunità 
dimostra di saper coniugare per-
fettamente passato e presente.

La Salle celebra  
le sue eccellenze

Festa per Brignone e Carrara e grandi eventi in programma

Tradizione alpina: 
rassegna  

del bestiame  
e bataille

La primavera ha portato con 
sé gli appuntamenti più attesi da-
gli allevatori: martedì 14 aprile, nei 
pressi di Maison Gerbollier, si è 

svolta la rassegna del bestiame 
con la valutazione della Commis-
sione di esperti, che ha individua-
to le bovine più belle e meritevoli, 
comprese le due prestigiose Reine 
dou Lacë. La giornata è proseguita 
con un pranzo tipico e le premia-
zioni, arricchite da due bosquet 
preparati anche dagli alunni della 
scuola elementare di La Salle, te-
stimonianza del coinvolgimento 
delle giovani generazioni nella va-
lorizzazione delle tradizioni locali. 

© Archivio Cisalpina Classic Race
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Sabato 18 aprile, invece, spazio 
alla Bataille des Moudzons, con le 
premiazioni dei primi posti per 
ogni categoria. L'Amministrazione 
comunale ha espresso un ringra-
ziamento speciale alla Société 
d'Élevage de La Salle e all'Asso-
ciazione Compagnons Batailles di 
Moudzon Valdigne Mont Blanc per 
l'ottima riuscita delle manifesta-
zioni, senza dimenticare un calo-
roso grazie alla cucina e alla bu-
vette di Erik Pala per l'eccellente 
servizio offerto.

L'omaggio  
alle campionesse 

Brignone e Carrara
Il momento più emozionan-

te è arrivato il 24 aprile, quando 
l'Amministrazione comunale ha 
voluto rendere omaggio a due 
stelle dello sci: Federica Brignone 
e Michela Carrara. Presso la sala 
consiliare del Comune di La Salle, 
il sindaco Cassiano Pascal ha ac-
colto le due atlete con saluti e rin-

graziamenti, sottolineando l'im-
portanza dei loro risultati per 
l'intera comunità. Durante la ceri-
monia sono stati consegnati due 
omaggi alle campionesse, in segno 
di riconoscenza per aver saputo 
rappresentare i valori dello sport e 
del territorio valdostano. La festa 
è proseguita in un'atmosfera con-
viviale con musica e un buffet of-
ferto dal Comune, allestito nel re-
tro della sala consiliare, nei 
magnifici prati di Maison Gerbol-
lier, location che ha reso ancora 
più suggestivo l'evento.

Il fascino delle 
auto storiche  

con la Cisalpina 
Classic Race
Dopo gli appuntamenti pri-

maverili, lo sguardo è già rivolto al 
futuro, con un evento che pro-
mette di far brillare nuovamente 
La Salle. Dal 25 al 27 giugno 2026, 
la Cisalpina Classic Race tornerà a 

impreziosire il territorio con il fa-
scino delle sue auto storiche. Si 
tratta di una gara automobilistica 
di regolarità, valida anche come 
Superclassica ACI Sport per auto 
costruite fino al 2000.

Non è una competizione di 
velocità, ma un prezioso museo 
itinerante su quattro ruote, con 
equipaggi provenienti da tutta Eu-
ropa che si sfideranno a colpi di 
precisione nei rilevamenti lungo 
un percorso di circa 500 chilome-
tri. Dopo il grande successo delle 
scorse edizioni, l'evento si confer-
ma tra i più attesi, con il Relais 
Mont Blanc & Spa come quartier 
generale della manifestazione, 
pronto a offrire un'esperienza 
esclusiva all'insegna dell'ospitalità 
e della passione per i motori. 

/  di denis falconieri  /

© Archivio Comune La Salle Da sinistra Federica Brignone e Michela Carrara © Giuseppe Geppo Di Mauro

INFORMAZIONI
www.lasallemontblanc.com
www.cisalpinaclassicrace.it
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La Thuile 2026
La Valle d'Aosta entra nell'élite mondiale  

della mountain bike

Dal 3 al 5 luglio La Thuile 
ospiterà un evento unico nel pa-
norama internazionale: sarà l'uni-
ca tappa della Coppa del Mondo 
UCI Mountain Bike a presentare 
tutte e quattro le discipline in un 
unico hub logistico.

La Thuile si prepara a scri-
vere una pagina storica nel mondo 
della mountain bike. Nel weekend 
del 3-5 luglio 2026, la località val-
dostana ospiterà la seconda tappa 
di un ambizioso progetto triennale 
(2025-2027) che la colloca tra le 
venue più prestigiose del circuito 
mondiale, accanto a icone come 
Whistler in Canada, Nove Mesto 
in Repubblica Ceca e Les Gets in 
Francia.

Un salto di qualità 
senza precedenti

Rispetto al 2025, quando 
l'evento aveva già riscosso un 
successo straordinario con Endu-
ro e Downhill, il 2026 segna un 
vero salto di scala. La Thuile di-
venta infatti, insieme a Leogang in 
Austria, l'unica tappa al mondo a 
ospitare tutte e quattro le discipli-
ne della Coppa del Mondo: Endu-
ro, Downhill, Cross Country Olim-
pico (XCO) e Cross Country Short 
Track (XCC).

Ma c'è un elemento che 
rende questa tappa davvero uni-
ca: La Thuile è l'unico posto al 

mondo dove tutte le discipline si 
concentrano in un unico hub logi-
stico. Paddock, zone di partenza e 
arrivo, expo area e percorsi gara 
sono raggiungibili a piedi, offrendo 
al pubblico un'esperienza di frui-
zione senza eguali nel circuito in-
ternazionale.

Una vetrina  
mediatica globale

I numeri del 2025 parlano 
chiaro: oltre 500 atleti da 35 na-
zioni, 60 media accreditati e so-
prattutto 52 milioni di visualizza-
zioni sui canali ufficiali Warner 
Bros Discovery Sports. L'emittente 
globale garantisce la copertura in 
diretta in 153 Paesi, trasformando 
l'evento in una straordinaria piat-
taforma di promozione territoriale 
per tutta la Valle d'Aosta.

A questo si aggiunge la 
campagna di spot televisivi che 
porterà le immagini di La Thuile e 
del territorio valdostano tutto in 
milioni di case.

Quattro discipline, 
uno spettacolo 

unico
Il programma sportivo si 

snoderà su tre giorni intensi. Ve-
nerdì 3 luglio si partirà con le qua-
lifiche della Downhill, seguite dallo 
Short Track, la disciplina più velo-EDR World Cup La Thuile

© Archivio Funivie Piccolo San Bernardo
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ce e spettacolare del Cross Coun-
try.. Sabato 4 luglio sarà la giorna-
ta clou con le gare di Enduro e 
Downhill, culminando con l'atte-
sissima "NightFall by CVA", la pro-
va speciale notturna dell'Enduro 
che nel 2025 ha entusiasmato 
pubblico e atleti. Domenica 5 lu-
glio si chiuderà l'evento con la 
gara di Cross Country Olimpico.

I percorsi sono già ricono-
sciuti come tra i migliori del circu-
ito. La pista di Downhill, costruita 
ex novo nel 2024, è stata giudica-
ta dagli atleti "tra le più belle, inno-
vative e sfidanti" dell'intero circui-
to mondiale. Il tracciato di Cross 
Country, testato dal 2019 negli 
Internazionali d'Italia, è pronto per 
accogliere l'élite mondiale con un 
layout tecnico e completo.

Ricadute concrete 
per il territorio

L'evento non è solo sport e 
spettacolo, ma un investimento 
strategico per il territorio. Già a tre 
mesi dall'evento, gli operatori turi-
stici segnalano il tutto esaurito a 
La Thuile, con la domanda che si 
sta spostando sulle località vicine 
della Valdigne. Il tempo medio di 
permanenza è di 4 giorni, con 
team che arrivano oltre una setti-
mana prima delle gare.

/  di denis falconieri  /

DH World Cup La Thuile 2025 © Archivio Funivie Piccolo San Bernardo

EDR World Cup La Thuile © Archivio Funivie Piccolo San Bernardo

EDR World Cup La Thuile © Archivio Funivie Piccolo San Bernardo

INFORMAZIONI
Per maggiori informazioni  
e per acquistare i biglietti:
www.lathuileworldcupmtb.com
infoWC@lathuile.net
Tel .+39 0165 884142
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Estate  
a Valtournenche

Un ricco calendario di eventi ai piedi del Cervino

© Archivio Comune Valtournenche 
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L'estate a Valtournenche, ai 
piedi del maestoso Cervino, ac-
cende la voglia di avventura e di 
emozioni. Il ricco calendario di 
eventi risveglia tutti i sensi e offre 
l’opportunità di scoprire la monta-
gna nelle sue innumerevoli sfac-
cettature: lo sport, le passeggiate 
e lo sci estivo la fanno certamente 
da padroni, ma non mancano al-
tresì i momenti dedicati alla tradi-
zione e alla cultura locali, all’eno-
gastronomia e all’agricoltura, che 
suggeriscono un approccio più 
meditativo ed esplorativo al mon-
do alpino e propongono una serie 
di attività adatte a tutte le età e 
rivolte sia alle famiglie sia ai più 
incalliti alpinisti.

Per quanto riguarda lo sport, 
le opportunità per vivere la mon-
tagna in estate sono illimitate. A 
Plateau Rosa, a 3500 metri, il 
ghiacciaio permette a chi sogna la 
neve in ogni stagione di sciare an-
che sotto il sole estivo. Chi, inve-
ce, preferisce passeggiare goden-
dosi panorami mozzafiato e 
profumi d’alta quota, ha l’imbaraz-
zo della scelta in quanto a sentieri; 
mentre gli appassionati di golf 
possono sfidarsi sul green a 18 bu-
che più alto del mondo. Per i più 
audaci, il parapendio in tandem 
offre l'ebbrezza del volo unita alla 
prospettiva privilegiata sulla pira-
mide più famosa delle Alpi.

Il programma culturale, dal 
canto suo, propone presentazioni di 
libri, appuntamenti di Street food, 
gastronomia e enogastronomia 
sotto le stelle nonché svariati altri 
momenti di convivialità, musica e 
spettacolo che celebrano l’estate. 
Da non perdere sono la consueta e 
attesissima festa delle Guide Alpine 
del Cervino e dei Maestri di sci, il 14 
e 15 agosto, e, il 9 agosto, la tradi-
zionale festa degli Alpini. 

Nella bella stagione, la 
splendida tavolozza della natura si 
accende di tinte vivide: dal blu in-
tenso del cielo terso al blu limpido 
e cristallino delle acque dei laghi 
di montagna, dal verde brillante 
dei boschi di larici al verde delica-
to dei pascoli alpini, costellati di 

© Archivio Comune Valtournenche 

INFORMAZIONI
Office du Tourisme di Valtournenche
Tel. +39 0166 949136 
+39 0166 920229	
www.cervinia.it
www.golfcervino.it
www.fansdesport.it
www.cdsports.it
www.guidedelcervino.com

innumerevoli fiori profumati… Il 
tutto sempre all’ombra della sa-
goma imponente e immutabile 
del Cervino, con le sue pareti di 
roccia e neve. Che spunti dietro 
l'architettura tipica di un ra-
scard, che mostri solo la sua 
cima tra le nuvole o che sembri 
giocare a nascondino, la "Gran 
Becca" resta il fulcro della valla-
ta, una vera e propria montagna 
iconica che, come tale viene an-
nualmente celebrata durante la 
Settimana del Cervino (dal 13 al 
19 luglio).

Anche il primo appunta-
mento sportivo dell’estate porta 
fieramente il suo nome: la Cervi-
no Metterhorn Ultrarace, una gara 
di trail running che si sviluppa su 
diverse distanze, sempre sotto lo 
sguardo attento della grande pi-
ramide alpina. Allo stesso modo, il 
Festival dedicato ai grandi film di 
montagna, il Cervino Cinemoun-
tain Film Festival (che si svolgerà 
dal 25 luglio al 01 agosto), ricorda 
la mitica piramide, dalla silhouet-
te inimitabile.  

A Valtournenche le tradi-
zioni locali rimangono il cuore 
pulsante dell'estate e quest’anno 
la località ospiterà la 50esima 
Rencontre Valdôtaine, un incon-
tro fra generazioni che ricorda il 
forte legame della Valle d’Aosta, i 
suoi emigrati e la Francia; lo 
stesso giorno, il 2 agosto, si cele-
breranno i 90 anni della Società 

degli Impianti a Fune Cervino Spa, 
al fine di rievocare e raccontare il 
percorso e lo sviluppo del turismo 
di montagna, con uno sguardo al 
futuro.

Il folklore agricolo riunisce 
allevatori, appassionati e visitatori 
e conferma la passione e l’amore 
per il territorio e la tradizione gra-
zie ai rituali scontri tra bovine (Ba-
taille des reines, 9 agosto), all’ap-
puntamento con Alpage Ouvert (il 
12 agosto) e alla gioiosa sfilata 
delle mandrie che tornano a valle, 
la "Dezarpa" (26 settembre). 

Il programma “Cervino in 
Estate” assicura un ventaglio di 
proposte che promette di emo-
zionare ogni tipo di viaggiatore, al-
lietando il soggiorno di turisti e 
ospiti e vivacizzando il quotidiano 
degli abitanti.

/  di claudine brunod  /
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Valpelline un'altra 
montagna è possibile

Il modello NaturaValp coniuga sviluppo economico,  
tutela ambientale e valorizzazione delle comunità locali

La Valpelline sta scrivendo 
una pagina importante nella storia 
del turismo alpino sostenibile e sta 
diventando un laboratorio di inno-
vazione nel turismo montano gra-
zie al progetto NaturaValp, ricono-
sciuto anche a livello internazionale 
e premiato dall'ONU come esem-
pio virtuoso di sviluppo turistico ri-
spettoso dell'ambiente. E proprio 

questo prestigioso riconoscimento, 
che non è arrivato per caso, ha ac-
ceso i riflettori su un modello che 
mette al centro la comunità locale, 
la tutela dell’ambiente e una frui-
zione consapevole del territorio al-
pino. Non si tratta di uno slogan, ma 
di un percorso concreto che pro-
pone un’alternativa credibile tanto 
all’overtourism, quanto alle forme 

di sfruttamento intensivo della 
montagna. In un'epoca in cui molte 
località montane soffrono di over-
tourism, con conseguenze deva-
stanti sull'ambiente e sulla qualità 
della vita dei residenti, la Valpelline 
ha scelto una strada diversa: quella 
della sostenibilità, del rispetto dei 
ritmi naturali e della valorizzazione 
delle tradizioni locali.

Valpelline © Archivio Valpelline All Season
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Un altro modo di vivere la Montagna

www.rebelle.vision

Alpe Rebelle 
Loc. Chez Chenous, 1 / +39 0165 73 01 45 

Bionaz, Vallée d’Aoste

L'essenziale

Mountain lodge
& restaurant

NaturaValp  
e la visione  

di Daniele Pieiller
Protagonista di questa rivo-

luzione gentile è Daniele Pieiller, 
che ha recentemente raccontato 
la sua esperienza nel libro “Cam-
minando le Terre Alte: Storie vere 
di chi ha scelto la montagna per 
vivere, amare e ritrovarsi” (REBEL-
LE, 2025), presentato da Pamela 
Lainati sulla rivista del CAI "Lo 
Scarpone". Nelle pagine del volu-
me, Pieiller condivide la sua ricet-
ta contro l'overtourism: un turi-
smo lento, consapevole, che 
privilegia la qualità sulla quantità, 
l'esperienza autentica sul consu-
mo superficiale del territorio. 

La filosofia di NaturaValp si 
basa su alcuni principi fondamen-
tali: il coinvolgimento attivo delle 
comunità locali, la promozione di 
attività a basso impatto ambien-
tale, la valorizzazione dei prodotti 
e delle tradizioni del territorio, e 
soprattutto il rispetto della capa-
cità di carico dell'ambiente alpino.

“NaturaValp nasce dall’idea 
che la montagna non debba inse-
guire i grandi numeri, bensì punta-
re sulla qualità dell’esperienza e 
sulla coerenza tra attività econo-
miche e valori ambientali. L’obiet-
tivo – spiega Daniele Pieiller, pre-

sidente dell’associazione culturale 
NaturaValp – è costruire un turi-
smo ‘gentile’, capace di generare 
reddito e opportunità senza com-
promettere paesaggi, biodiversità 
e identità culturale. In quest’ottica 
si valorizzano le produzioni locali, 
l’ospitalità diffusa, le escursioni a 
piedi e in bicicletta, le esperienze 
legate alla cultura alpina e alla vita 
rurale”. 

La battaglia  
per la wilderness:  

#WildValpelline
L'impegno della Valpelline 

per un turismo sostenibile si mani-
festa anche nella tutela attiva del 
proprio ambiente. Ne è testimo-
nianza la campagna #WildValpelli-
ne contro il progetto di eliski a Bio-
naz, sostenuta da Alessandro 
Gogna, storico alpinista e attivista 
ambientale. Come evidenziato su 
GognaBlog, questa iniziativa rap-
presenta molto più di una semplice 
opposizione a un'attività turistica 
invasiva: è la difesa di un modello 
di sviluppo alternativo, che vede 
nella preservazione della wilder-
ness montana non un ostacolo, ma 
il vero valore aggiunto del territo-
rio. L'eliski, infatti, rappresenta l'an-
titesi della filosofia NaturaValp: è 
turismo d'élite, rumoroso, inqui-

nante, che disturba la fauna selva-
tica e contraddice ogni principio di 
sostenibilità ambientale.

Un modello  
replicabile

“Ciò che rende NaturaValp 
particolarmente significativo è la 
sua replicabilità. La Valpelline – 
sottoliena Pieiller – dimostra che 
anche le valli meno conosciute, 
lontane dai grandi flussi turistici, 
possono sviluppare un'economia 
vitale senza sacrificare la propria 
identità e il proprio ambiente. Anzi, 
proprio la scelta della sostenibilità 
diventa un elemento distintivo, 
capace di attrarre un turismo di 
qualità, consapevole e rispettoso”. 

Il futuro del turismo monta-
no passa necessariamente attra-
verso modelli come quello della 
Valpelline: territori che sanno co-
niugare sviluppo economico, tutela 
ambientale e valorizzazione delle 
comunità locali, dimostrando che 
un'altra montagna è possibile.

/  di denis falconieri  /
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Un’estate  
di trail running

La Valle d’Aosta corre fra vette e sentieri,  
sfide sportive e panorami mozzafiato

Le Alte Vie, i sentieri di mez-
za costa, semplici passeggiate 
pianeggianti per trascorrere qual-
che ora in mezzo alla natura. La 
Valle d’Aosta offre un’ampia scel-
ta di itinerari da percorrere a piedi 
o in sella a una mountain bike. 
Molti preferiscono però indossare 
scarpette da ginnastica leggere, 
un pettorale e andare di corsa o 
con passo spedito verso la meta. Il 
trail running è ancora molto in 
voga e richiama sui tracciati della 
regione più piccola d’Italia tanti 
sportivi. C’è chi vuole gareggiare 
per cercare la prestazione, chi in-
vece coglie l’occasione per sco-
prire luoghi suggestivi, angoli na-
scosti e godersi il panorama 

montano e la vista sui quattro 
Quattromila. Così, nei dintorni di 
Monte Bianco, Cervino, Gran Pa-
radiso e Monte Rosa, sono nume-
rosi gli appuntamenti organizzati.

Gare di trail e vertical, alcu-
ne di interesse interregionale, altre 
di portata internazionale capaci di 
catturare l’attenzione anche di chi 
arriva dall’altra parte del mondo. 
Dopo una primavera apparente-
mente tranquilla con Tour Trail 
Valle d’Aosta e Soirée Vertikal, con 
l’inizio dell’estate si entra nel vivo 
di un calendario sempre più arti-
colato ed è il momento dei primi 
grandi eventi. Sia per la capacità di 
coinvolgimento, sia per i chilome-
tri da percorrere. 

Emilius 2023 | Arbolle © Marco Monticone
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Il Gran Trail Courmayeur 
Mont-Blanc è uno dei più attesi. 
Tra il 10 e il 12 luglio porterà ai pie-
di del Monte Bianco oltre 1.500 
concorrenti. È ormai un grande 
classico, per qualcuno anche por-
ta di accesso al Tor des Géants. Tre 
percorsi che si sviluppano tra 
Courmayeur, Pré-Saint-Didier e 
La Thuile, dai 100 ai 30 chilometri. 
È una delle prime gare a essere 
nata e ad aver consolidato i nu-
meri. E anche quest’anno infatti i 
pettorali a disposizione sono an-
dati esauriti in pochissimo tempo. 

Qualche giorno prima ci 
sarà una sfida analoga intorno al 
Cervino. Il 26 e 27 giugno tornerà 
Cervino Matterhorn Ultra Race, 
uno degli eventi più “giovani” che è 
in crescita continua. Anche in 
questo caso si parla di oltre 1.300 
iscritti, stregati dalla montagna 
simbolo dell’alpinismo. I più alle-
nati percorreranno a coppie l’a-
nello di 70 chilometri tra sassi e 
ghiaccio, per gli altri tre tracciati 
individuali dai 50 ai 15 chilometri.

Il vertical Fénis di inizio mag-
gio è sempre una festa coinvol-
gente, così come l’appuntamento 
di Saint-Marcel del 20 giugno, in-
serito all’interno di Prosciuttiamo. 
Perché spesso sport e gastronomia 
viaggiano a braccetto, un modo 
per scoprire la Valle d’Aosta da più 
punti di vista. 

Il primo fine settimana di lu-
glio sarà invece dedicato alla cele-
bre Aosta-Becca di Nona, la gara 
biennale di sola salita che ha un 
lungo trascorso. Quest’anno si cor-
rerà domenica 5 luglio, ovviamen-
te insieme all’Aosta-Comboé; 
stesso fascino, ma un po’ di fatica 
risparmiata. In fondo sono pochi gli 
atleti che ricercano la vera presta-
zione, la maggior parte desidera 
vivere un’esperienza outdoor. E la 
Valle d’Aosta è il luogo ideale. 

/  di andrea chiericato  /

Becca © Roberto Roux

© Gabriele Facciotti

© Roberto Roux
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Cantine Gourmet 2025 © Martina Gregorini

Cantine Gourmet  
a Cogne 

Dal 5 al 7 giugno arriva il week end dedicato ai buongustai 

Nel cuore del Parco Nazio-
nale Gran Paradiso la natura regna 
sovrana, con la sua calma, i suoi 
ritmi, i suoi colori e i suoi profumi… 
In alcuni momenti dell’anno, però, a 
Cogne, piccola perla incastonata ai 
piedi del massiccio del Gran Para-
diso, non si respira solo l’inebriante 
fragranza dei pascoli di montagna, 
né risuona isolato il soffio del ven-
to tra i larici… Al contrario, riecheg-
giano allegri i suoni conviviali della 
festa: il tintinnio dei calici, lo sfrigo-
lio delle padelle, il vociare e la mu-
sica che animano le vie del borgo. 

Dal 5 al 7 giugno, il week 
end Cantine Gourmet a Cogne, 

dedicato ai buongustai e agli ap-
passionati di prodotti enogastro-
nomici, rappresenta infatti uno 
degli appuntamenti più attesi 
dell’anno. Vero e proprio inno alla 
filiera corta, quest’originale rasse-
gna è un’imperdibile occasione 
per partire alla scoperta della 
qualità e dell’autenticità dei mi-
gliori piatti della cultura culinaria 
di Cogne, abbinandoli alla tradi-
zione vitivinicola regionale e alla 
produzione artigianale di birra lo-
cale. Nell’incantevole località val-
dostana, ad apertura della stagio-
ne estiva, all'insegna del gusto e 
dell'ospitalità, si celebrano il lega-

me indissolubile tra terra e pro-
duttori, natura e piacere della ta-
vola, il tutto in un’atmosfera di 
festa e di condivisione.

Questo particolare fine set-
timana si apre venerdì 5 con una 
suggestiva cena itinerante che 
trasforma il centro di Cogne e il 
caratteristico villaggio di Crétaz in 
una cantina a cielo aperto. Qui, i 
locali tipici accolgono i produttori 
vitivinicoli della regione, creando 
un dialogo perfetto tra le migliori 
etichette DOC della Valle d’Aosta 
e la cucina "Cogneintse".

Gli chef-ristoratori locali 
mettono in campo tutta la loro 
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maestria per abbinare i vini ai piatti 
simbolo della tradizione, senza di-
menticare i taglieri di salumi e le 
eccellenze casearie del territorio. 
Per spostarsi tra una tappa e l’altra, 
i visitatori possono scegliere una 
passeggiata rigenerante o salire sul 
pratico “Wine-express”, il trenino a 
mobilità dolce che segue il motto 
"io guido - tu bevi", garantendo si-
curezza e divertimento.

Se il venerdì è dedicato alla 
scoperta delle eccellenze culina-
rie e vitivinicole della regione, il 
sabato Cantine Agricoles sposta 
l’attenzione sul lavoro instancabi-
le e appassionato degli allevatori. 
Il tour delle aziende agricole offre 
l’opportunità unica di entrare nel 
cuore pulsante della produzione 
casearia locale, scoprendone i rit-
mi e le abitudini e osservandone i 
gesti e il savoir-faire. 

Attraverso visite guidate e 
un emozionante giro accompa-
gnato in e-bike di circa 20 km fra 
le frazioni di Cogne, gli ospiti po-
tranno scoprire i segreti della la-
vorazione dei formaggi alpini, de-
gustandoli in un accostamento 
sorprendente e moderno con le 
birre artigianali valdostane. È il 

momento in cui la filiera gastro-
nomica si mostra nella sua veste 
più pura, raccontando storie di 
passione e rispetto per l'ambiente. 

Il weekend si conclude 
guardando al futuro della gastro-
nomia con l’appuntamento della 
domenica, dedicato alla valoriz-
zazione dei pascoli in fiore e dei 
prodotti stagionali a chilometro 
zero, rivisitando in chiave creativa 
ricette della tradizione e esaltan-
do la biodiversità del territorio: lo 
"showcooking” a tema è la dimo-
strazione di come la tradizione 
possa evolversi, mantenendo in-
tatte le radici ma proponendo 
piatti gustosi e innovativi che ri-
spettano i ritmi della natura.

Cantine Gourmet diventa 
così l’occasione per concedersi 
una pausa e vivere un’esperienza 
tra gusto e natura, tra convivialità 
e silenzi di montagna. Un fine set-
timana che unisce eccellenza 
enogastronomica, ospitalità di 
qualità e attività outdoor in uno 
dei contesti naturalistici più sug-
gestivi delle Alpi. 

Per vivere appieno l’atmo-
sfera della rassegna e godere di 
ogni appuntamento in totale relax, 

è disponibile un pacchetto evento 
in prevendita online a tariffa spe-
ciale, attivo solo per poche setti-
mane. 

Non lasciarti sfuggire l’op-
portunità di prenotare e scoprire 
tutti i dettagli: bookeo.com/co-
gneturismo

Ti aspettiamo dal 5 al 7 giu-
gno, nel cuore del Gran Paradiso, 
per brindare insieme all’inizio 
dell’estate!

/  di claudine brunod  /

Cantine Gourmet 2025 © Pierre Lucianaz

INFORMAZIONI
www.visitcogne.it 
info@cogneturismo.it
Tel. +39 0165 74835
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Alpages Ouverts
Quando la montagna apre le porte e svela le sue tradizioni

Alpages Ouverts © Archivio A.R.E.V.
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Sei in Valle d'Aosta, in al-
peggio, e stai vivendo qualcosa di 
autentico. Alpages Ouverts è 
un'esperienza unica, genuina, or-
ganizzata dall'A.R.E.V. - Associa-
zione Regionale Allevatori Valdo-
stani - pensata per chi vuole 
toccare con mano la vera anima 
della montagna valdostana.

Ogni estate, nei mesi di lu-
glio e agosto, gli allevatori aprono 
le porte dei loro alpeggi e diventa-
no guide, narratori, custodi di un 
sapere antico. Ti accompagnano 
tra le bovine di razza valdostana al 
pascolo, ti raccontano i segreti 
della lavorazione del latte, ti gui-
dano in percorsi sensoriali che re-
stano impressi nella memoria ben 
oltre il rientro a valle.

La manifestazione si articola 
in quattro appuntamenti, ciascuno 
in un alpeggio e in una vallata di-
versa. Una scelta non casuale: la 
Valle d'Aosta è un territorio di una 
varietà paesaggistica straordinaria, 
e ogni tappa di Alpages Ouverts ne 
svela un volto diverso, pur mante-

nendo quel fil rouge  che lega in-
dissolubilmente ogni gesto, ogni 
attrezzo, ogni sguardo all'identità 
profonda di questa terra.

Cosa ti aspetta
Che tu sia un escursionista 

solitario, una famiglia con bambini 
o un appassionato di gastronomia 
alpina, troverai qualcosa che fa 
per te:
•	Dimostrazioni di caseificazione: 
guarda con i tuoi occhi come na-
sce la Fontina DOP, il formaggio 
simbolo della Valle d'Aosta
•	Degustazioni dei prodotti dell'al-
peggio, autentici e stagionali
•	 Attività per bambini legate all'a-
gricoltura di montagna, alla flora e 
alla fauna alpina — perché avvici-
nare i più piccoli a questo mondo è 
forse la cosa più preziosa di tutte
•	Percorsi sensoriali per scoprire 
profumi, sapori e suoni di un eco-
sistema unico.

Perché vale  
il viaggio

In un'epoca in cui tutto 
sembra accelerare, una giornata 
in alpeggio è un atto non comune: 
fermarsi, osservare, ascoltare. 
Capire che dietro ogni forma di 
Fontina c'è una famiglia che si 
sveglia all'alba, che gli allevatori 
valdostani non sono solo produt-
tori di cibo, ma guardiani del terri-
torio, custodi di un equilibrio deli-
cato tra uomo, animale e natura 
che dura da secoli.

La partecipazione è libera e 
gratuita. Le iscrizioni alle visite gui-
date si effettuano direttamente 
sul post.

/  di redazione rv  /

Alpages Ouverts © Archivio A.R.E.V.

INFORMAZIONI
AREV 
Consulta il sito ufficiale  
o contatta l'associazione  
per il programma aggiornato 
www.arev.it 
Tel +39 0165 34510
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Ecosistemi d’alpeggio 
verso il 2050 

Innovazione e tradizione per salvare la biodiversità  
dei pascoli alpini

Il progetto ECO ALP 2050 è 
finanziato nell’ambito del Program-
ma di cooperazione transfrontaliera 
Interreg Francia-Italia ALCOTRA 
2021-2027 e coinvolge partner ita-
liani e francesi operanti nella ge-
stione degli ecosistemi di alpeggio e 
delle aree protette alpine.

Il futuro delle Alpi si gioca 
sull’equilibrio, sempre più preca-
rio, tra la conservazione della na-
tura e il mantenimento delle atti-
vità umane. È questo il cuore di 
ECO ALP 2050, l’ambizioso pro-
getto che coinvolge le Alpi 
nord-occidentali franco-italiane 

con l’obiettivo di definire una stra-
tegia di gestione sostenibile degli 
alpeggi da qui ai prossimi trent’an-
ni.L’area di intervento abbraccia 
territori d’eccellenza come il Parco 
Naturale Mont Avic, il Parco Na-
zionale della Vanoise e le aree 
protette di Savoia e Alta Savoia. La 
forza di ECO ALP 2050 risiede 
nella sua rete transfrontaliera, che 
unisce autorità regionali, centri di 
ricerca e gestori di aree protette in 
un forum permanente di scambio.

Gli ecosistemi d’alta quota 
sono oggi sotto pressione. Il cam-
biamento climatico, l’abbandono 

delle attività agricole in alcune 
aree e la pressione del turismo in-
tensivo stanno mettendo a rischio 
habitat di interesse comunitario. A 
queste sfide si aggiunge la com-
plessa convivenza con i grandi 
predatori, il ritorno del lupo richie-
de infatti nuovi strumenti e solu-
zioni condivise per proteggere le 
mandrie e, di riflesso, l’economia 
rurale.

Oltre alla messa in campo di 
strumenti innovativi per promuo-
vere le attività pastorali favorevo-
li alla conservazione della natura, 
il progetto guarda lontano con l’e-
laborazione del documento “Sen-
tiero d’alpeggi 2050”. Si tratta di 
uno studio prospettico che, attra-
verso workshop e analisi dei ser-
vizi ecosistemici, porterà a una 
strategia d’azione condivisa per il 
periodo 2028-2037. L’obiettivo è 
quello di garantire che i pascoli al-
pini continuino a fornire i loro ser-
vizi essenziali - dalla biodiversità 
alla produzione di qualità - anche 
per le generazioni future.

/  di paola borgnino, per ufficio comunicazione

parco naturale mont avic  /

© Archivio PNMA



AGRICENTER AOSTA
Località Croix-Noire, 79
Saint-Christophe (Aosta) 

Tel. +39 0165 267345
www.agricenteraosta.it

Orario
Dal lunedì al venerdì 
8:30-12:30 / 15:00-19:00
Sabato 8:30-12:30
Domenica chiuso

Il miglior cibo per il cane, il 
gatto, il cavallo e i tuoi animali 
di compagnia. Da Agricenter 
trovi i marchi più importanti nel 
campo della nutrizione animale.

AGRICENTER
qualità che nutre, 
amore che cresce.

per lavoro, per hobby, per passione
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20 anni di sguardi  
sulla montagna 

Un ventennio di dati per leggere il futuro delle Alpi

Il progetto di monitoraggio 
della biodiversità, di cui il Parco Na-
zionale Gran Paradiso è capofila, 
rappresenta oggi una delle espe-
rienze più solide e durature di ricer-
ca ecologica in ambiente alpino.

Avviato a metà degli anni 
2000 e progressivamente esteso 
ad altre aree protette (Parco Alpi 
Cozie, Aree Protette dell’Ossola e 
Parchi Nazionali di Stelvio, Dolo-
miti Bellunesi e Val Grande), il pro-
getto si basa su protocolli condivi-
si e ripetuti nel tempo: transetti 
altitudinali, stazioni di campiona-
mento e rilievi su diversi gruppi 
animali, dagli insetti agli uccelli. 
L’obiettivo è ambizioso quanto ne-
cessario: capire come cambia la 
biodiversità e quali segnali antici-

pano le trasformazioni degli eco-
sistemi. 

In questi vent’anni, i dati 
raccolti hanno già restituito indi-
cazioni preziose. Alcune specie, 
soprattutto a quote più basse, 
stanno espandendo la loro pre-
senza, mentre quelle più specia-
lizzate degli ambienti alpini mo-
strano maggiore difficoltà ad 
adattarsi. Un segnale diretto dei 
cambiamenti climatici in atto, che 
rende questi monitoraggi una vera 
“cartina di tornasole” della salute 
degli ecosistemi montani. 

Il valore del progetto non è 
solo scientifico. La standardizza-
zione dei metodi e la collaborazio-
ne tra enti permettono di con-
frontare dati su larga scala, 

trasformandoli in strumenti con-
creti per la gestione e la conser-
vazione della natura. 

Il ventennale sarà celebrato 
con un calendario di appunta-
menti aperti al pubblico nelle valli 
del Parco, pensati per avvicinare 
cittadini e visitatori alla ricerca 
scientifica. Il primo evento è in 
programma il 3 giugno al Museo 
Regionale di Scienze Naturali di 
Torino, nell’ambito di CinemAm-
biente: un’occasione per raccon-
tare come osservare la natura, 
oggi, significhi anche prendersi 
cura del suo domani.

/  di andrea virgilio, ufficio comunicazione 

istituzionale parco nazionale gran paradiso   /

© Archivio Ente Parco Nazionale Gran Paradiso
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Cordata 4061 
Esperienza in alta quota tra alpinismo, wilderness  

e racconto del Gran Paradiso

© Archivio Fondation Grand Paradis
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SEGUICI SU

Fondation Grand Paradis ha 
ideato e organizzato Cordata 4061, 
un progetto per giovani valdostani 
amanti dell’alpinismo che vivono la 
montagna come passione autenti-
ca. Un’occasione unica per metter-
si alla prova tra alcune delle vette 
più insolite del Gran Paradiso, lon-
tano dagli itinerari più battuti. Il 
progetto si rivolge a giovani tra i 19 
e i 25 anni con una già consolidata 
esperienza alpinistica, interessati 
ad approfondire il proprio rapporto 
con l’alta quota in un contesto di 
autentica wilderness.

Il percorso si svilupperà nei 
mesi di giugno, luglio e agosto e 
sarà articolato in tre fasi: una pri-
ma fase formativa, finalizzata a 
rendere i partecipanti portavoce 
dei valori di Fondation Grand Pa-
radis e della cultura della monta-
gna; una seconda fase immersiva 
in alta quota, su cime e in ambien-
ti maestosi e austeri; infine, una 

fase conclusiva di restituzione, in 
cui i giovani si presenteranno 
come narratori della propria espe-
rienza, diventando protagonisti 
del Gran Paradiso Film Festival.

Non si tratterà solo di salire 
in vetta, ma di entrare davvero in 
sintonia con l’ambiente alpino, co-
noscerne il valore paesaggistico e 
naturale, stringere rapporti di ami-
cizia, assaporare il senso profondo 
della cordata e imparare a raccon-
tare tutto questo con uno sguardo 
personale, attraverso video girati 
durante le ascese e presentati al 
pubblico del Gran Paradiso Film 
Festival. Un percorso completo per 
diventare veri e propri testimoni 
dell’alta montagna.

A guidare il gruppo nell’e-
sperienza umana e alpinistica sa-
ranno guide alpine valdostane, tra 
cui Abele Blanc, una delle più gran-
di guide alpine valdostane, e Marco 
Farina, guida alpina di Cogne.

Il progetto Cordata 4061 – 
approvato nell’ambito dell’Avviso 
“1-2025” dell’Assessorato Affari 
europei, Innovazione, PNRR, Politi-
che nazionali per la montagna e 
Politiche giovanili e finanziato dal 
Fondo regionale politiche giovanili 
(l.r. 12/2013) – è realizzato da Fon-
dation Grand Paradis in collabora-
zione con l’UVGAM - Unione Val-
dostana Guide di Alta Montagna e 
sostenuto da Fondazione CRT.

Per seguire l’avventura dei 
giovani alpinisti di Cordata 4061, 
sarà possibile visitare il sito web di 
Fondation Grand Paradis www.gpff.
it, e seguirne i canali social o parteci-
pare al Gran Paradiso Film Festival.

/  in collaborazione con ufficio comunicazione

fondation grand paradis  /
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Il carattere delle Alpi 
in una bottiglia 

Gin Glacialis edizione Courmayeur - Levi

Il gin è, per definizione, un 
distillato in cui il ginepro domina il 
profilo aromatico. Ma quando na-
sce in alta quota, tra ghiacciai e 
pendii alpini, diventa qualcosa di 
più: un racconto di territorio, tra-
dizione e identità. È da questa vi-
sione che prende forma il Gin Gla-
cialis delle Distillerie St. Roch - Levi 
- Ottoz, storica realtà valdostana 
legata alla famiglia Levi e attiva 
nella distillazione dalla fine 
dell’Ottocento.

Nato oltre dieci anni fa, il Gin 
Glacialis sceglie la via dell’essenzia-

lità. Una sola botanica, il ginepro 
selvatico valdostano, raccolto a 
mano tra i 1.500 e i 2.400 metri di 
altitudine. Le bacche vengono infu-
se in soluzione idroalcolica e distil-
late in alambicco discontinuo a ba-
gnomaria, utilizzando acqua pura 
proveniente dai ghiacciai alpini. Il 
risultato è un distillato limpido e de-
ciso, dalle intense note balsamiche 
che evocano il silenzio e la purezza 
dell’alta montagna. Negli anni il gin 
ha conquistato premi e riconosci-
menti internazionali, diventando 
una delle espressioni più autentiche 
del monobotanico italiano.

Oggi, questa identità si rin-
nova grazie alla nuova etichetta in 
edizione limitata firmata dall’arti-
sta Alfredo Pieramati. Il suo lega-
me con la Valle d’Aosta è profon-
do e personale: per oltre quindici 
anni ha gestito gallerie a Cour-
mayeur, vivendo la montagna e 
lasciandosi ispirare dai suoi ritmi e 
dalle sue atmosfere. «Ho vissuto 
qui per diciassette anni: è un luogo 
a cui sono profondamente affe-
zionato e che ha influenzato mol-
to il mio lavoro», racconta l’artista.

Da questa relazione nasce 
anche la nuova veste grafica, frut-
to di oltre un anno di studio con le 
Distillerie St. Roch - Levi - Ottoz. 
Colorata, dinamica e contempo-
ranea, riflette il linguaggio di Pie-
ramati, definito “Computerismo”, 
una poetica che scompone l’im-
magine e la ricompone in un rac-
conto visivo vibrante. «Con que-
sta etichetta ho voluto creare un 
omaggio a Courmayeur e alla Val-

le d’Aosta. È un gin di nicchia, le-
gato al territorio, e meritava un’i-
dentità capace di raccontarlo».

Nasce così un connubio tra 
arte e distillazione, dove tradizio-
ne artigianale e creatività con-
temporanea si incontrano, dando 
forma a una bottiglia che raccon-
ta, con colori e forme, l’anima au-
tentica della montagna.

/  di arabella pezza  /

© Stopdown SC

Gin Glacialis, edizione Courmayeur 
© Archivio Distillerie Saint Roch
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La Fontina  
è Valle d’Aosta 

Il gusto che nasce in quota

La Fontina DOP è uno dei 
formaggi simbolo della Valle d'A-
osta e rappresenta un caso unico 
nel panorama lattiero-caseario 
italiano. Prodotta esclusivamente 
in ambito regionale, nasce da lat-
te intero proveniente da bovine di 
razza valdostana - un'unica razza 
autoctona, come prescrive il di-
sciplinare, il cui allevamento in 
purezza rappresenta un presidio 
prezioso per la biodiversità dell'e-

cosistema alpino. Il latte viene la-
vorato entro tempi stabiliti dal 
disciplinare anche a partire da più 
mungiture e con possibilità di re-
frigerazione e termizzazione con-
trollata. Un'evoluzione che man-
tiene inalterate le caratteristiche 
del prodotto, preservandone aro-
mi e qualità.

Il legame con il territorio è 
totale. I pascoli alpini, ricchi di es-
senze spontanee, e il sistema di 

© Archivio Consorzio Produttori e Tutela della DOP Fontina
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allevamento tradizionale deter-
minano un profilo aromatico di-
stintivo, che varia con le stagioni. 
In inverno la produzione avviene a 
fondovalle, mentre in estate si 
sposta in alpeggio, dove le erbe di 
alta quota conferiscono maggiore 
complessità e intensità.

La pasta è morbida ed ela-
stica, il sapore dolce e armonico, 
con una spiccata capacità di fu-
sione che la rende particolarmen-
te adatta alla cucina. Dalla fondu-
ta ai piatti più strutturati, la Fontina 
si distingue per versatilità e identi-
tà, trovando abbinamenti ideali 
con prodotti del territorio come 
funghi, polenta e castagne, ma 
anche con miele e frutta.

Ogni forma è sottoposta a 
controlli rigorosi prima di ottenere il 
marchio DOP, che ne certifica au-
tenticità e tracciabilità. Il disciplina-
re prevede inoltre la possibilità di 
trattamenti innovativi, come l'alta 
pressione (HPP) prima dell'immis-
sione in commercio, senza alterare 
le caratteristiche organolettiche del 
prodotto. Un sistema che garanti-
sce qualità costante e tutela una 
produzione profondamente legata 
all'ambiente alpino.

Con centinaia di migliaia di 
forme prodotte ogni anno, la Fonti-
na si conferma una delle principali 
DOP casearie italiane, mantenen-
do intatto il proprio carattere terri-
toriale. Un formaggio che non è 
solo prodotto, ma espressione di-
retta della montagna da cui nasce.

Il Consorzio  
in breve 

Il Consorzio Produttori e Tu-
tela della DOP Fontina, costituito 
ad Aosta nel 1952, riunisce oggi 
oltre 160 soci tra produttori, sta-
gionatori e confezionatori. Ha il 
compito di garantire l’autenticità 
del prodotto attraverso marcature 
e controlli, oltre a tutelare, pro-
muovere e valorizzare la Fontina 
DOP in Italia e all’estero. Il Consor-
zio svolge inoltre un ruolo centrale 

nell’evoluzione del disciplinare di 
produzione, come dimostra il re-
cente aggiornamento volto a mi-
gliorare la sostenibilità e le condi-
zioni di lavoro della filiera, 
mantenendo inalterata la qualità 
del formaggio.

/  di arabella pezza  /

La zuppa all Valpellinentze © Archivio Consorzio Produttori e Tutela della DOP Fontina
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